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In questo momento la Zoologia è salita u seora impor- 
tunza nel concerto degti sludi medici, 

Le recenti scoperte sni protozoi., come cause efficenti di 
malattie infettive: i nuovi studi sui vermi non solo come pa- 
rassiti o commensali dell'uomo. ma come produttori di veleni 
o come predisponenti ad infezioni bacteriche : la via trionfale 
tracciata alla profilassi dalla scoperta di insetti o di aracnidi 
o «di vertebrati. veicoli di contagi diversi: le nuove esperienze 
sui veleni animali e sulla loro sieroterapia: hanno schiuso tutto 
sn can po di lavoro pralieo e concreto, ed hanno dato 1mova 
materia alla Patologia. alla Anatomia patologica. alla Chnica. 


Pochi anmi or sono noi abbiamo visto entrare nelle scienze 
mediche lu beeleriologia. colla dimostrazione dei bacteri pato- 
geni: oggi è giunto il momento della zoologia, 

Questa non deve punto invadere il campo delle scienze me- 
diche propriamente dette, ma non è più neppure uni scienza 
preparatoria, scienza d’'introduzione o di ginnastica intellettuale. 
come poteva essere intesa dieci anni or sono: deve dere Us- 
surgere al grudo di vero stralio fondienientate, che prepara i 
materiali indispensabili a semplificare gli studi successivi. aventi 
carattere di applicazione: cioè alla patologia ed alla anatomia 
patologica, che attendono alla interpretazione dei morbi: alla 
igiene, che insegna la profilassi: alla clinica, che guida alla dia- 
onosi ed alla enra delle umane infermità 
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Gia all'Ufficio d igiene dell'Impero germanico è stata ag- 
giunta una sezione zoologica, che fu diretta. fino a poco tempo 
fa. dal mio compianto amico Fritz Schaudinn, Quel laboratorio è 
diventato celebre nel campo medico per la scoperta della = Spi- 
rocheta pallida „ parassita specifico della sifilide: ma ha svilup- 
pato molte altre indagini sulla biologia generale dei protozoi, 
sulle malattie degli animali dovute a protozoi. e sulle diverse 
specie di ospiti intermedi dei micro-parassiti, 

Tuttavia l'importanza. pratica della zoologia per gli studi 
medici è stata largamente affermata anche in Italia: il pro- 
fessore Grassi. al Congresso zoologico di Roma, fece una rapida 
e brillante lettura sull'argomento. ed il Congresso ha fatto voti 
al Ministero dell Interno., perchè ai laboratori di sanità del Regno 
venga ammessa uma sezione zoologica. ed affinchè l'insegna- 
mento della zoologia medica sia compreso nel programma. di 
studi per eli ufficiali sanitari (1). 

La Francia giù ci precede, perchè ogni Facoltà medica fran- 
cese ha una cattedra speciale di zoologia medica: celebre è 
quella di Parigi. ocenpata da Raffaele Blanchard. 


Nel corso del secolo decimonono, e specialmente nella sna 
seconda metà. le scienze mediche e naturali hamuo fatto pro- 
gressi straordinari: hanno accumulato nu tal patrimonio di xo- 
zioni di fultto è di roniplesse dottrine, che oggi tutta la vita 
di un uomo non basta più per impadronirsi di tutta intiera una 
scienza. 1 limiti stessi della potenza e della attività umana 
lamno imposto la divisione del lavoro: non si ebbero più i 
grandi naturalisti capaci di abbracciare e di segmire tutti i 
rami delle scienze naturali: sorsero invece gli specialisti, cultori 
di uma sola scienza od anche di nn solo capitolo della scienza. 
Per converso in questi ultimi ammi. per effetto della suddivi- 
sione portata all'estremo. si sente di nuovo la necessità di un 


(1) Rendiconti del Congresso dell'Unione zoologica di Roma. Monitore Zoologico. Fi- 
renze, dieembre 1992. 


321; RINA MONTI 


lavoro sintetico, che coortini almeno i dati fondamentali di 
ciascuna scienza fissandone le leggi più generali (1, 

Col crescere a dismisura del patrimonio scientifico è aumen- 
tata enormemente anche la materia di studio per i giovani al- 
lievi. L'Università. secondo il suo ordinamento classico. dere os- 
sere proniovilrice © piopetsatrico di tulle le scienza i ma. data 
la difficoltà che ha luomo di seguire l’intero movimento «del 
pensiero contemporaneo. dato il fatto che le nostre Facoltà non 
sono soltanto focolai di scienza pura. ma sono altresi e sopra- 
tutto sesole professionali, che devono preparare le nuove ve- 
nerazioni di medici, ne consegue la necessità di sviluppare nel- 
Vinseonamento quella parte della zoologia che è indispensabile 
ai fini generali della Facoltà: anzi a mio avviso sarebbe utile 
che /ulli gli insegutinenti del primo biennio fossero eoosdinati 
nei loro programmi allo scopo generale cui la Facoltà è de- 
stinata. 


Qualche cosa di simile avviene già nella Scuola di applica 
zione degli ingegneri di Milano, e si va preparando anche per 
quella di Torino. in base alle nuove riforme testé introdotte 
per opera sapiente di nna commissione. di eui sono membri 
attivissimi Von. P. Boselli e ©. Somigliana #n Forse appunto 
perchè in quelle scuole i programmi sono meglio coordinati, e 
più rispondenti alle applicazioni pratiche. insegnamento riesce 
più organico. pit consono allo scopo principale dell'allievo, 
quindi più efficace. Gli studenti di quelle scenole seguono Topera 


C) Vedi Vortizra, Issrer, Taramert, in: Atti del Congresso di Scienze naturali 
in Milano, 1906. Atti del Congresso delle Scienze, Parma, 1907. 

2) 11 prot. Caro Somieniaxa, in una commticazione Silia preporezione malin- 
tica degli altieri ingenneri. lelta al primo Congresso della Società italiana per il pro- 
gresso delle scienze in l'arma (settembre 1507) ha dimostrato, da par suo, l'opportu- 
nità o la necessità di ritormare e coordinare i programmi secondo un concetto diret- 
tivo, che a me sembra debba essere applicato anche alla nostra Facolta, 

Il somigliana con dati ed esempi mette in evidenza come oggi convenga svi- 
luppare nel primo biennio le scienze fondamentali, in modo che dette scienze pos- 
suno trovare la loro diretta applicazione negli studi speciali suvcessivi, necessari agli 
ingegneri per l'esercizio della loro professione. Riterisco una trase d'indole generale 
che potrebbe essere applicata anche alle nostre Pacoltit: * Ogni epoca ha le sue aspi- 
€ razioni, le sue necessità. Ed anche la scienza. pura, adattandosi per un momento 
"a questo aspirazioni c cooperando a soddistarle, può rendersi non meno beneme- 
"rita, che proseguendo la sua ricerca disinteressata ed obbiettiva della verità. u 
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dei maestri con maggior fede. con più vivo entusiasmo. con più 
grande amore. e si dedicano con profonda intensità allo studio. 
evitando. quasi sempre. quei disordini che periodicamente si 
verificano in altre Facoltà. e che da molti professori si attri- 
buiscono. forse con ragione. al desiderio degli allievi di evitare 
studi di cui non vedono l'utile pratico. 

La Facoltà medica di Sassari. appunto perchè ha tutti gli 
insegnamenti nel suo seno e non ha bisogno di prendere a pre- 
stito le scienze fondamentali (fisica. chimica. zoologia. bota- 
nica) da altre Facoltà. trovasi in condizioni più favorevoli per 
potere meglio rispondere alla tendenza moderna degli studi, in 
quanto essa può ottenere che le scienze fondamentali sieno qui 
sviluppate secondo il programma più adatto e più proficuo per 
l'integrazione degli studi medici. 

Questo ovdinamento si du porid berw presto duche alle miii- 
giori Facolta. 


Dato questo indirizzo i capisaldi dell'insegnamento della 
Zoologia e della Anatomia comparata nella Facoltà di medli- 
cina. a mio avviso dovrebbero essere : 

o AGR AA 

2. it melodo e la lecnica di Osserrazione : 

3. le nozioni positive di s00/0gia indispensabili per tu 
medicina. 

H mio ideale è quello di fare un insegnamento essenzial- 
mente pratico: un insegnamento materiato di dimostrazioni ob- 
hiettive. in modo che il 70/040 risulti dalla stessa esposizione 
quotidiana, e Je lee yenerali scaturiscano alla fine, quasi spon- 
tance, nella mente stessa «degli allievi. 


A questo modo l'insegnamento della zoologia. mentre da 
una parte fornisce la materia prima necessaria per l'ulteriore 
svolgimento degli studi medici nei campi fecondi della pato- 
logia, della igiene e della clinica: dall'altra parte costituisce la 
introduzione logica alla fisiologia, in quanto traccia le linee 
fondamentali «della biologia generale. el illustra le questioni 
della fecondazione. della eredita dei caratteri. della variabilità, 
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della rigenerazione, della genesi dei mostri. che dalla fisiologia 
assurgono poi alle più importanti controversie di medicina. 

Questi problemi. nell'odierna cerisi della filosofia zoologica. 
agitano la mente di innumerevoli scienziati. Mentre alcuni. 
qnasi per reazione al graude movimento evoluzionista iniziato 
dal Darwin. volgono i loro passi a ritroso verso un mistico vi- 
talismo. il Golgi (U riafferma che alla base anatomica siamo de- 
bitori del moderno risorgimento scientifico e proclama che, per 
quanto voci sperditte vogliano affermare il contrario, Ja base 
anatomica rimane il campo più fecondo, la più sicura enaren- 
tigia di progresso, Rd altri seguaci dello stesso indirizzo, col 
Loeb alla testa, si propongono arditamente di spiegare tutti i 
fenomeni della vita per mezzo della fisica e della chimica. Con 
la scorta di questo pensiero animatore il Loeb ha fatto notevoli 
scoperte: tra queste la dimostrata possibilità di una parteno- 
genesi artificiale nei ricci di mare o nelle asterie è uscita dal 
campo chinso della scienza. ed ha commniosso tutto il mondo 
della coltura 12, 


Per lo studio di queste leggi biologiche generali. come per 
quello delle nozioni zoologiche praticamente più ntili al me- 
dico., riesce logico segnire il metodo ascendente. La zoologia 
medica deve quindi cominciare dallo studio dei protozoi. E pw- 
lisli sono gli esseri nei quali dobbiamo cercare i rudimenti di 
quelle complesse manifestazioni che ci meravigliano negli ani- 
mali superiori, poichè i protisti, più di tutti gli altri esseri, si 
avvicinano alle prime forme organiche comparse sulla terra, e 
ci offrono quindi, nella loro forma primitiva, quei fenomeni che 
poi negli elementi degli organismi pluricellulari si sono svi- 
Iuppati per adattazione, complicati per differenziamento, fino a 
darci delle manifestazioni meravigliose, inaccessibili ad ogni ten- 
tativo di spiegazione diretta (3), 


(1) Gone, Atti della Società italiana di Patologia. Pavia, 1907, Per meglio come 
prendere il pensiero svieutilico del Golgi veggasi Paltro scritto: Lo sperimentalisino 
nello medicina, Pavia, ISSS. 

(*) Los, Die Dynamik der Lebernserseheinunarn, Leipzig, 190. 

Loves, L'isiologia comparata del sistema nervoso, 1007. 

(3) Vinworx, ANgemeine Physiologie. Fischer, Tenia. 

Hanekr, Das Protistenreich ed nltri seritti. 
Magari. Protistolagie, Milano, Hoepli. 
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Se la biologia dei protozoi ha una importanza fondamen- 
tale per l'analisi delle leggi fisiologiche e per Vinterpretazione 
lei fenomeni vitali intinitamente più complessi. che i giovani do- 
vranno poi studiare colla fisiologia dell'uomo: d'altra parte Ja si- 
stematica dei protozoi fornisce la materia prima per uno dei 
capitoli più nuovi e più suggestivi della patologia parassitaria. 
Fino a pochi anni sono si eredeva generalmente che i contagi ani- 
mati, costituenti la causa delle malattie infettive dovessero ri- 
cercarsi esclusivamente nei bacteri. Ma dopo le scoperte tatte 
principalmente da autori italiani: dal Golgi, dal Marchiatava, dal 
Celli. dal Grassi. e da altri. che sulle orme del francese Laveran. 
studiarono in modo completo l’intezione malarica : nella patologia 
umana acquistarono diritto di cittadinanza anche i protozoi. 

Sono molto più larghe e più estese le nostre conoscenze 
sui protozoi parassiti degli animali. dove noi troviamo nume- 
rosissime le malattie parassitarie. dovute a tlagellati ed anche 
a coccidi. a gregarine. a microsporidi, e sarcosporidi. Ma di mano 
in mano che la scienza progredisce noi vediamo crescere il im- 
mero dei protozoi parassiti dell’uomo. e cancellarsi così le har- 
riere patologiche fra l'nomo e gli altri animali (!). Nell'intestino 
delluomo e di altri mmamiferi vennero già trovate diverse 
specie di amebe parassite. tali. p. es.. PAzeievda coli, di Losch, 
Ul. Ristolylica di Schaudinn. TL. #eceatis di Steruberg. Vl. gi 
gantea di Kartulis. 

Oggi molte altre specie di amebe. specie ben certe e specie 
ancora dubbie cl. wudilans di Castellani, cce.) sono state de- 
scritte nella zoologia medica. ed hanno assunto una importanza 
notevole. Gli stessi clinici distinguono oramai parecchie varietà 
di dissenteria, caratterizzate da un agente patogeno diverso e 
da dill'erenti sintomi clinici. La «dissenteria vacillare è malattia 
acuta ed epidemica: la dissenteria dovuta ad ameebe è invece 
malattia endemica nei paesi caldi. a decorso lento e cronico: 
uma terza forma di dissenteria è dovuta ad un intusorio ciliato 
il Balantlitivii coli. 


Se venti anni sono la via trionfale alle scoperte di micro- 
parassitologia venne aperta dai lavori classici del Laveran e 


1) Masci. Protistotogia, Milano, Hoepli. 
l 
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del Golgi sugli ematozoi della malaria, cui seguirono por nu- 
merosissimi gli studi sopra altri parassiti di globuli rossi. nn 
muovo campo di gloria si è schiuso recentemente colla dimo- 
strazione dei /,ipeitzosonii, come causa. di malattie infettive 
degli animali è dell'uomo. Da im pezzo era noto che la surra. 
una malattia dei cavalli endemica nell'India. era dovuta ad un 
flagellato stato scoperto da Evans uel ISSO. Quattordici auni 
dopo nna malattia analoga. chiamata dura. venne osservata 
nei cavalli africani, e Rouget deserisse anche in questa ma- 
lattia un tripanosoma, Così la Nagana tropicale. malattia ca- 
ratteristica dei bovini morsicati dalla famosa mosca /se-/xe. è 
dovuta ad nn tripanosoma descritto da Bruce (*. 

Nel 1901 Elmassian trovo che il ~ Mal de caderas. dei 
cavalli argentini è pure dovnto a tripanosomi. Ma la più ce- 
lebre di queste scoperte è quella di un medico toscano. il 
dott. Aldo Castellani, il quale. nel cuore delP Africa. e preci- 
samente nell Usanda. ha dimostrato che la malattia del sonno 
è dovuta pure ad un tripanosoma, che si sviluppa principal- 
mente nel liquido cefalo-rachidiano, ed è propagato da un'altra 
mosea dei paesi caldi. la glossina palpalis. 

Come la scoperta degli ematozoi malarici tece scaturire 
tutto nn fume di lavori sui parassiti dei globuli rossi. così la 
scoperta di Castellani lanciò un esercito di ricercatori alla caccia 
di tripamnosomi parassiti degli animali utili e dell'uomo, 


Ma. se questi studi furono per la massima parte opera e 
gloria dei medici, Vintervento dei zoologi ha segnato mn grande 
progresso nelle nostre conoscenze, ed ha fornito cognizioni pre- 
ziose per la difesa dell uomo e degli animali. in quanto che 
la potuto dimostrare l'importanza degli ospiti intermedi, e 
della generazione alternante, nel eielo biologico dei micropa- 
rassiti. Notevoli a questo proposito sono gli studi di Mac Cal- 


lume di Schamdinm. 


Il Wasielewski. all'ultimo Congresso di igiene iu Berlino. 
ha discensso la filogenia dei flagellati del sangue ed ha creduto 


ho Jivian € Messin. Togponosomes cl teypionosoniases, Paris. Masson. 
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di potere conchulere che questi derivano da parassiti intesri- 
nali dei vermi e degli insetti. Questi parassiti si sono abituati 
ai principî nutritivi del sangne di cuni si alimentava il loro 
ospite: sono diventati così insensibili ai veleni che il sangue 
può contenere ed hanno acquistato una attitudine più grande 
a moltiplicarsi. grazie appunto alla maggiore ricchezza «del 
sangue in materia nutriente. Quanto più gli insetti succhia- 
tori di sangue si sono adattati a questo speciale nutrimento. 
tanto più i flagellati si trovarono in condizioni favorevoli. 
anzi in condizioni tali da respingere altri parassiti come gre- 
garine e coccidi, trasmissibili per spore permanenti. 

1 vertebrati quindi sono diventati tn deposito dei tagel- 
lati del sangue, e dal sangue li attingono gli insetti: secondo 
il Grassi ed il Wasielewski i vertebrati debbono adunque con- 
siderarzi come ospiti intermediari. mentre gli insetti sareb- 
bero gli ospiti definitivi. 

Una evoluzione tenta e cronica della infezione favorisce 
la conservazione e la propagazione dei flagellati parassiti. per- 
chè permette al un più eran numero di insetti succhiatori di 
assorbire e di trasportare i parassiti stessi. Un certo parassita. 
che viene ora descritto come caratteristico del bnbbone T O- 
riente sotto il nome di Leishmania, sembra aftine al genere 
Crithidia parassita dell intestino degli insetti. come il genere 
Babesia o Pirosoma è prossimo ai Tripanosomi. 

Il medico non può rinunciare a conoscere anche questi 
gruppi che hanno tanta importanza. se non per la medicina 
umana. almeno per la patologia comparata. poichè una specie 
di babesia prodnce lemoglobinuria dei bovini nell Agro Ro- 
mano e nell'Africa. ed è propagata da wna zecca: un'altra ba- 
besia produce una malattia analoga conoscinta col nome di 
febbre del Texas negli Stati Uniti, e di /risteza nell Argentina, e 
queste diverse forme sono propagate da zecche del genere Rhi- 
picephalus. 

Altre specie ancora producono una emoglobinuria nelle 
pecore, studiata per la prima volta dal Bonome nell’ Alta Italia. 
una febbre biliosa degli asini e dei muli nel’ Atrica, e una 
itterizia infettiva nei cani studiata da Piana e Galli-Valerio. 

Lo studio di questi parassiti e delle malattie da essi pro- 
dotte ha aperto la via alla più completa conoscenza della ma- 
laria delluomo. e ci servirà certamente di guida per chiarire 


BA IRIENEARESICONTII 


altri panti oscuri della patologia amana. Gia il Braun. nella 
recentissima edizione del suo trattato. afferma non essere im- 
possibile che qualche parassita del grappo delle babesie si abbia 
a scoprire anche nell'uomo, 

Affine al genere babesia è il genere Leishmania. scoperto 
da Ronald Ross nel 1903 e ritenuto la causa. di mia malattia 
dell'uomo diffusa snlle coste del Mediterraneo meridionale ed 
orientale, conosciuta col nome di bnbbone d Oriente. o bubbone 
T Aleppo, o bubbone del Nilo. 


Se le oregarine per ora non hanno diretta importanza per 
la medicina umana, meritano d'essere studiati i coccidi, sia come 
parassiti degli animali domestici. sia perchè i} loro sviluppo 
porta nuova luce alla biologia generale dei protozoi t Alcuni 
coccidi poi vennero descritti come cause di particolari malattie 
anche del fegato e dell intestino dell'uomo. secondo studi alt 
tichi e recenti di Rivolta, di Grassi, di Perroncito e di altri. 
Nella classe degli sporozoi il medico deve dedicare soprattutto 
la sua attenzione agli emosporidi, che comprendono i parassiti 
malarici. Questi ottennero la loro cittadinanza. nella zoologia 
per opera del Golgi, il quale ne ha fatto conoscere il cielo di 
sviluppo entro il sangue dell'uomo, e per tale scoperta ci ha 
svelato larcamo. da tanti secoli invano tentato. della periodi- 
cità delle febbri malariche (2. 

Ma le nuove indagini hanno dimostrato che il parassita 
malarico ha nn doppio cielo: mentre il primo si svolge nel 
sangue dell’uomo. il secondo si compie nel corpo di peculiari 
zanzare. ed è nella conoscenza di questo secondo ciclo, e delle 
zanzare come veicolo di malaria, che la zoologia viene a me- 
glio integrare lo studio della medicina. 

In un programma per medici lo zoologo non potrà vecu- 
parsi solo dei parassiti malarici dell'uomo, ma dovra prendere 
in considerazione i parassiti analoghi dei pipistrelli (scoperti 
da Dionisi. delle scimmie. degli scoiattoli. degli ncecelli, perché 
questi serviranno a far comprendere più facilmente le leggi 


O) Giusta gli studi di Mesnil e Seluudinn che stabilirono confronti trai paras- 
siti malarici ed i coccidlii. 
©) Gone Opera omnia, Milano, Hoepli, 1903, 
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biologiche. Non bisogna infatti dimenticare che la scoperta del 
doppio cielo dei parassiti malarici è stata preparata dagli studi 
zoologici di Maccallum sui gameti dei parassiti degli uccelli 
i Halteridimm). 

Dall'esame analitico dei protozoi, e delle leggi che gover- 
nano il loro sviluppo, risulteranno poi le nozioni fondamen- 
tali per la biologia generale, che costituiscono appunto il campo 
di stadio della Anatomia e della Fisiologia comparata. e perciò 
la migliore introduzione alla fisiologia umana, 

Da questo punto di partenza sarà più facile delineare i di- 
versi disegni architettonici secondo i quali si raggruppano i 
differenti tipi animali. per passare poi in particolare all'esame 
di quei gruppi che hanno nna diretta e positiva importanza 
per la patologia dell'uomo, 

Tra questi lo zoologo, che insegna nella Facoltà medica. ha 
il compito di descrivere in forma sistematica i vermi parassiti, 

Ta conoscenza dei vermi. al principio del corso di medicina. 
sari di notevole aiuto ai giovani medici, più tardi, quando da- 
ranno aildestrarsi neltigiene pebblica e nella etiniea medica, 
dove potranno misurare tutta l’ importanza delle cognizioni ac- 
quistate nel corso di zoologia, e ciò tanto più perché il clinico 
e T'igienista, mentre hanno più volte occasione di studiare le 
conseguenze delle malattie prodotte dai vermi ed il modo di 
prevenirne la diffusione, non hanno d'altra parte il tempo di 
diffondersi sulle nozioni fondamentali. 

Lo studio dei vermi ogui è entrato in una fase nuova, che 
ha di molto accresciuto l'importanza di questo ermuppo per la 
conoscenza delle cause dei morbi. £ vermi infatti per il pato- 
logo non sono soltanto dei parassiti che ledono la salute del- 
l'ospite nutrendosi a sue spese, ed intaccando così la compa- 
gine ide snoi tessuti, ma possono altresi essere veicoli di con- 
tagi o cause di deperimento organico per elaborazione di veleni. 
Hanno tatto molto rumore, in epoca recente, gli studi «di nn 
zoologo francese, il Blanchard, e di altri, i quali hanno soste- 
nuto che in molti casi la porta d'ingresso dei bacilli del tito 
viene aperta per opera di vermi intestinali, per se stessi poco 
nocivi (1). Altri ancora hanno affermato. con qualche fon- 


0) BLanenarp, Congresso zoologico internazionale. Berna, 1904. 
(iurart, Academie de médecine, 1905. 
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damento., che lappendicite, malattia che richiede l'intervento 
del chirurgo, è favorita o determinata da lesioni superficiali 
prodotte da vermi, penetrati entro appendice cecale (1). 

È pure noto che un verme nastriforme. parassita dell'inte- 
stino dell'uomo. il Botriocephalns latus. produce un veleno. 
che determina una forma di anemia perniciosa. E si sa che il 
liquido contenuto nelle cisti da Eclhinococco, è particolarmente 
temuto dai chirurghi. come una sostanza irritante. capace di 
produrre intossicazione con febbre ed orticaria. 

Infine i medici discutono ancora se Vanchilostonia sia no- 
civo non soltanto come succhiatore di sangue, ma altresi come 


o 


produttore di un veleno emolitico 1). 


Lo studio dei vermi d'altra parte è importante anche dal 
punto di vista della anatomia e della biologia generale. per- 
che in questo tipo di animali si possono analizzare, in forme 
relativamente semplici. taluni organi e tessuti, che acquistano 
poi una importanza ed una complicazione straomlinaria negli 
organismi superiori. 

Per dare un'idea delle questioni biologiche più importanti. 
cui ha data mogo lo studio minuzioso dei vermi, dirò soltanto 
che precisamente gli annellidi sono stati il campo di ricerche 
dell'\pathy per la dimostrazione rigorosa e perentoria delle 
neuvrofibrille. e che le planarie si prestano particolarmente bene 
per lo studio del sistema nervoso periferico. e per dimostrare 
la coordinazione degli elementi nervosi colte cellule dei diversi 
tessuti. 


Agli anneltidi si connettono strettamente eli 1,4507400 
che hanno comune la metameria del corpo. gli ovgani segmen- 
tali. e la disposizione del sistema nervoso centrate. 

Gli Artropodi costituiscono nno dei tipi più interessanti 


(6) Wwtsnire, De role des helminles. ele. 


, dans la transmission des wirrobes patho- 


senesi Ann., Pasteur, 19807, 


Cantazo Lo Nefure, 1904, 
5) Marini, Aachitostomiasi, Bologna, Gamberini. 1907. 
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del regno animale, tipo che ha richiamato l'attenzione di molti 
studiosi specialisti e dilettanti. 

Ma {noi non potremo esteuderci nello studio. pur tanto 
attraente. di questi esseri: appena appena potremo accennare 
alla morfologia generale, ed alle vistose metamorfosi. che mol- 
tissimi artropodi presentano. 

Non potremo addentrarci a studiare nè i curiosissimi tar- 
digradi. che sono stati il punto «di partenza degli studi sulle 
terminazioni nervose nei muscoli. e presentano la capacità di 
resistere all'essiccamento. onde vennero chiamati anche ersi- 
mdli risuscilanli: così non potremo occuparci dei trilobiti, 
celebri crostacei fossili che hanno tanta importanza per la gev- 
logia. come formazioni caratteristiche di terreni antichi paleo- 
zoici: nè potremo indugiarci nello studio dei copepodi e dei 
cladoceri. piccoli crostacei che hanno tanta parte nella costitn- 
zione della fauua pelagica. anche lacustre, ed hanno quindi uma 
importanza economica indiretta in quanto costituiscono lali- 
mento principale dei giovani pesci., 

Lo Zacharias vorrebbe che il pluselosn fosse argomento di 
studio non solo nelle Università. ma anche nelle senole secon- 
darie. non solo per l'efficacia educatrice delle forme svariate 
che esso dimostra. ma anche per l'importanza che esso presenta 
rispetto alla piscicoltura. ed alla possibilità di bonificare le acque 
deserte o devastate dall'opera dell'uomo (1), 

Importantissimo per l'agricoltura ed anche per industria 
è lo studio della classe degli insetti. tanto importante che in 
aleune scuole esistono cattedre speciali di entomologia 

Ma noi non potremo dilungarei a descrivere gli Ortotteri 
agrari. che furono così bellamente illustrati dal compianto Tar- 
gioni-Tozzetti, e le cavallette che devastano talvolta i campi 
di Sardegna. nè a studiare i curiosi costumi e Viutelligenza 
delle formiche e delle api. né il baco da seta e le specie affini 
che danno prodotti tanto importanti per l'industria. 


Per quella necessità di limitazione e di coordinazione che 
noi abbiamo esposto in principio. lo zoologo medico deve re- 


(*) Zacuarias, Das Plankton als Gegenstand eines svitaciaiissen Selivivnterrichies, 
Archiv. f. IIydrobiol], t905. 
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stringere il suo studio a quei gruppi di artropodi che hanno 
importanza o come predatori o suechiatori di sangue, © come 
parassiti. o come veicoli di contagi animati, sieno essi bacteri 
o protozoi o mierorganismi QWignota natura, Specialmente il ca- 
pitolo che riguarda la funzione che hanno gli artropodi nella 
trasmissione di talune tra le malattie più micidiali costituisce 
wna delle più recenti conquiste di cui si è arriechita la scienza. 
che risolleva all'improvviso la zoologia sistematica ad una ini- 
portanza eccezionale. proprio nel momento in eni gli stessi nu- 
turalisti tendevano a relegarla tra gli studi di minima impor- 
tanza. 

Dopo la celebre scoperta di Snrità e Kilborne, i quali di- 
mostrarono che la febbre del Texas. dovuta al Pirosoma o Ba- 
besia. è propagata da una piccola zecca. il 2lypirephatis itu- 
status. dopo che Ronald Ross nel 1899 dimostrò che i così detti 
parassiti malarici degli uccelli  Proteosoma) sono trasportati da 
particolari zanzare. Grassi. Bignami e Bastianelli comprovarono 
che VAnopheles clatiger è Vospite nel quale avviene la ripro- 
duzione sessuale dei parassiti malarici dell'uomo, e ehe propaga 
per tal modo e ditfonde la pericolosa endemia che tormenta e 
devasta fante parti del mondo (4 

La geniale divinazione del antico poeta Lucrezio. Pempi- 
rica intuizione di esploratori, come Emin Pascia ed il capitano 
Casati. ha avuto così il battesimo scientifico dalle recenti seo- 
perte zoologiche. 


Ma. ciò che più importa, queste scoperte zvologiche hamo 
costituito una base di operazioni per la lotta contro la malaria 
e per la bonifica della terra e dell’uomo: tutto nu nuovo cunpo 
di azione per ligiene e per la medicina sociale. 

Come la difesa contro la malaria ha trovato il suo fonda- 
mento negli stadi zoologici. così la zoologia ha dato un nuovo 
indirizzo alla profilassi della febbre gialla. Gli studi di Carlo 
Finlay. confermati da nna commissione americana e da nna mis 
sione francese, hanno dimostrato che la febbre gialla è propa- 
gata al Brasile conte a Cuba esclusivamente da una speciale 
zanzara. la Syon calopes: la profilassi della febbre gialla 


U Grass, Sidi di un ccologa sulla autlurio. Romi, Lineei, ISO 
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si riassume perciò oggi nella difesa dell’uomo contro questa 
zanzara. 

Diverse specie di filaria sono pure propagate da zanzare. 
giusta gli studi di Baneroft e di Manson. di Grassi. di Noè e di 
altri. Il Blanchard. considerando che gli insetti propagatori di 
filarie nei paesi tropicali sono comuni anche alle rive del Me- 
dliterraneo. suppone. con qualche fondamento. che quella temuta 
malattia potrebbesi colle più facili comunicazioni -~ diffon- 
dere anche fra noi (D. E il prot. Domenico Biondi ha già osser- 
vato a Siena un caso di filaria notturna (°). 

Nuttal. che in diversi scritti ha riassunto i più recenti pro- 
gressi delle nostre cognizioni sugli artropodi succhiatori di 
sangue e propagatori di malattie infettive. ha messo in evi~- 
denza ancora la necessità di dilucidare Vanatomia di questi 
animali per farci un'idea delle vie che seguono i microparassiti 
entro l'ospite. per arrivare in taluni casi anche entro l'uovo e 
trasmettersi così da artropodo ad artropodo. Questi studi. che 
un tempo potevano essere ritenuti come esercitazioni di labo- 
ratorio o come una specie di sport intellettuale. acquistano in- 
vece ora una straordinaria portata pratica. in quanto che ci 
spiegano come si conservino certi virus anche fuori dell'uomo. 

Noi sappiamo infatti che la Glossina palpalis, una mosca 
africana, catturata allo stato selvaggio nelle regioni ove regna 
la malattia del sonno. può trasmettercei il tripanosoma «di Ca- 
stellani. Allo stesso modo si comportano la Glossina 0078/1118, 
la G. pallidipes e la G. palpalis, in riguardo al tripanosoma 
di Bruce. 

Diverse specie di Stoniossi. trasportate da un animale ma- 
lato ad uno sano, possono propagare diverse malattie dei bo- 
vini e dei camelli dovuti a tripanosomi. Alcuni tafani (Alylols 


nentorulis e al. lomentosusi agiscono allo stesso modo tra- 
sportado i tripanosomi dei cammelli. 

Anche le cimici e le pulci assurgono a mova importanza 
merlica: le prime diffondono la febbre ricorrente. la pnlce dei 
ratti trasporta il tripanosoma Levisi, la Peter cheopis trasmette 
il baeillo della peste da topo a topo. Diverse zecche (generi 
Boophilus, Rhipicephalus, Lrodes, Haemaphysalis) comunicano 


(1) Brancnaro, Les monstiqrnes, Paris, 1905. 
(3) I» Broxbi. Filario sanguinis hominis in Europa. Rendiconti dei Lincei, 1903. 
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piroplasmi determinanti diverse malattie del sangue degli ani- 
mali domestici: eli Argasidi disseminano invece malattie do- 
vute a spirilli. p.es. la spirillosi dei polli. A questo proposito 
Levaditi è riuscito a dimostrare che certi spirilli non solo si 
moltiplicano nell'organismo degli artropodi e penetrano nelle 
loro nova. ma possono anche penetrare nelle uova di pollo: e 
questa scoperta è interessante, perchè ci mette sulla via per 
studiare la trasmissione ereditaria della spirocheta pallida nella 
sifilide umana. 


Potrei moltiplicare questi esempi, i quali tutti valgono a 
meglio precisare la tunzione che deve avere 1 insegnamento 
della zoologia nella Facoltà di Medicina. Putto Vodierno mo- 
vimento costituisce una rivendicazione d’ onore a quegli studi 
di zoologia pura. che aleuni anni or sono potevano parere per- 
fettamente superflui per la coltura del medico. Lo stesso studio 
sistematico delle faune locali, e dei particolari costumi delle 
specie zoologiche assurge al grado inaspettato di collaboratore 
della medicina e della pubblica economia. 

Infatti l'etologia, questo ramo della zoologia pura che pa- 
reva poco tempo addietro così trasenrabile, viene ora a fornire 
dati preziosi per la difesa dell’uomo. e per la lotta contro gli 
artropodi, veicoli di contagi. Uno zoologo indiano. p.es. ha 
osservato che la lente palustre arreca di graudi servigi in quanto 
rende difficile alle zanzare la deposizione delle nova in stagni 
e paludi. Certi fiori, come p. es. l Heliconia brasiliensis. pos- 
sono coutenere abbastanza acqua da permettere lo sviluppo di 
alcuni culicidi: così le bromelie e forse anche i bambù e ta- 
lune caime; poichè si trovarono non di rado larve di zanzare 
nei bambù stati perforati da altri insetti (!). Tutto lo studio 
della vita nelle acque od idrobiologia. che fino ad oggi aveva 
avuto importanza pratica soltanto per la piscicoltura, ora ac- 
quista nu interesse speciale per Vigiene, in quanto che è nelle 
acque che passano lo stadio larvale molti insetti. |ropagatori 
di malattie. ed è nelle acque che tali insetti possono essere 
più facilmente distrutti, 


L Puros, A_monogreph of the erdicidet, Vol, LV. 1907. 
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Cosi. secondo l'espressione del Grassi, le più umili cogni- 
zioni zovlogiche possono aprire la via a scoperte grandiose nel 
campo medico (1); la stessa sistematica dei mammiferi diventa 
importante anche ne suoi gruppi più modesti. dopo che recenti 
studi hanno dimostrato la funzione dei ratti e dei loro costumi. 
nella propagazione della peste da Oriente ad Occidente. 


I pochi argomenti addotti valgono a dimostrare I alto 
ufficio che l'insegnamento. il laboratorio ed il Museo «di zoolo- 
gia possono avere non solo per lo sviluppo del pensiero scien- 
tifico. ma anche per una effettiva e pratica cooperazione al 
miglioramento del paese. 

Il Museo zoologico che aveva perduto, al dire di molti autori, 
parte della sua importanza. ne acquista ora una nuova, sia come 
raccolta di materiale didattico. sia come illustrazione della fauna 
locale. La famia di Sardegna deve essere particolarmente col- 
tivata, sia perchè lo studioso. vennto per conoscere quest’ isola 
ingiustamente dimenticata. deve trovare ne’ suoi stessi istituti 
i documenti e l'illustrazione scientifica dell'isola. sia perchè 
tali documenti, V ordine locale, acquistano oggi nna impor- 
tanza nuova per la bonifica della terra e dell’ uomo. 


(1) Grassi, Medici e Zoologi, Rivista d'Italia, 1902. 


